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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


La situazione politica in Austria. 
— La conciliazione fra czechi e 
tegeschi, VIENNA 2% (N). Da nn emi= 
nente personaggio yn']amentare il Neues 
Wiener Tagblatt riceve le seguenti infor- 
mazioni sulla situazione: Le crisi più acute 

sotto i minist:i-presidenti passati, 
orisi clio poi venisano risolte in modo sem- 
pliviesìmo con cambiamenti «lel ministero, 
fu len lievi imbarazzi in confronto 
dello stadio criticiasimo, in cui si trova 
altualmente la situazione politica interna. 

| presente un ‘semplice cambiamento di 
gabinetto non basterebbe più per levarsi 
dall''imbroglio; e per questo appunto la 
Rituazione attuale è la più: sfavorevole. che 

a immaginare per i tentativi di con- 
lone fra ezechi e tedeschi. Com'è noto, 
| ezechî sono disposti ad accettare nn 
messo coi tedeschi solo verso un 
nuovo compenso, mentre, d'altro canto, 
deputati tedeschi ebbero dai Joro, elettori 
l'istruzione precisa di non entrare in trat 
tativa di sorta se prima non saranno state 
ritirato le note ordinanze per la Boemia; e 
ci prosegnire quindi, con ogni mezzo, l’o- 
t Così i deputati dall’ nno e del 
‘altro partito sono vincolati alla volontà 
loro elettori, senza il'consenso dei q 

i non possono fare alcuna concessione, 
i! (leplorevole il fatto che nei circoli go- 
ernativi non si creda ancora alla gravi 

a intensità dell’agtazione provocata 
tedeschi dalle ordinanze per la Boe- 
Von va sottacinto: il fatto cclie anche 


anasione che quelle ordinanze non pos- 
più essere revocate. Invece gli alti 
funzionari militari sono contrarî alle orili- 
nanzé e ritengono che questa creeranno, ue 

imbarazzi all’ organizzazione dell’ e- 

to. 

Ora il governo vedrebbe di buon occhio 
chia il grande possesso costitizionale s'in- 
esricasse della parte di mediatore per av- 
viare le trattativa fra il ministero ed il 
partito tedesco-liberale, 

Nell'ultimo tempo, il monarca, parlando 
con nomini politici di diversi partiti, ha 
ripetiiamente espresso Îl desiderio che, 

rado la confusione attnale, la situa 
zione possa essere chiarita per 1’ autunno, 
quando si riaprirà il Parlamento, 6@ (che 
quindi si tolgano possibilmente gli ostacoli 

a inceppano il regolare andamento dell’at- 
tività legislativa, 

I fiduciari dei partiti tedeschi si trovano 
perciò in una posizione difficilissima; Al 
sontimento nazionale del popolo tedesco è 
sinto offeso crudelmente e, consegnente: 
mento, di conciliazione non si potrà ripar- 
Jar mon quando ai tedeschi sarà stata 
data soddisfazione completa, 

Sull'isola di Creta. Un combatti- 
mento fra turchi ed insorti. ATENE 
26 (N). Si telegrafa dalla Canea: Iersera si 
è impegnato un combattimento accanitiasi- 
mo fra insorti e Dasci-bouzuk, Oggi il com- 
battimento continua. 

Parlamento italiano - La discua-| 
utone del bilancio del Ministero di 
9 ia e giustizia. ROMA 26 (N), Ca- 
mera. Ugui è incominciata la discussione | 
del bilancio di grazia e giustizia che è 
procedutà abbastanza calma. Wise apo 
il fuoco dichiarando che votava a favore, 
perchè vnole che Rudinì rimunga con 
{ nel gabinetto, Piccolo-Cupani è Pa- 
li colo fecero altre raccomandazioni cirea 


varie riforme nella magistratura. 
Camera approvò a scrutinio secreto 
dell'interno con 152 voti favo- 
1 è 52 contrari, 
A 26 (N). Al senato sì fa seria 
progetto di riordinamento 
Oggi Pelloux dichiarò che 
a In legge fosse respinta egli si di- 

metterebbe. 
L'indennità a Menelilt. ROMA 26 (N). 
sulta fn tenuta ona confe- 
Visconti-Verfbsta e M: 


qua 


Ult quarto - Leva il sole ora 4.19, tramonta ore 7.46 


vano circa la richiesta d' indennità fatta da 
Menelik. 

li perchè dell’improvviso viaggio 
di Crispi a Bologna. ROMA 26 (N). 
Oggi, tornato da Bologna, fece la SURAp. 
ITTZIDO alla Camera Crispi. Interroga! 
‘al deputato Lazzaro che cosa fosse an- 
dato a fare a Bologna, Crispi rispose: So- 
no andato a Bologna per sventare una 
trama che neanche il governo borbonico 
mi avrebbe teso. Crispi voleva alludere 
al trattamento Ivi nel processo di 
Bologna, in cui si era tentato di sbarrar- 
gli la via a muovere l'eccezione di com- 
petenza. 

La missione Sambucetti. ROMA 
26 (N). Ieri è giunto alla segreteria di 
stato in Vaticano il rapporto di mons. Sam- 
bucetti sulla sua missione e sulle acco- 
glienza fattegli a Londra. Finora nulla si 
sa degli incidenti a cui diede luogo la par- 
ta da lui presa, unitamente al cardinale 
Vanghan, alla cerimonia del rendimento di 


i|grazie nella chiesa cattolica di Londra. Il 


carilinale Rampolla ha fatto chiedere tele- 


| graficamente in cifra spiegazioni all’inviato 


pontificio. In Vaticano si ritiene poi che 
la notizia della presenza di mons. Sambu- 
cetti alla serata di gala nel teatro dell'o- 
pera sia dovuta ad un equivoco, perchè 
non si suppone che il prelato, contro le 
Abitudini della Curia, abbia assistito a quella 
rappresentazione. 

Commemorazione. ROMA 26 (N). Il 
deputato Bltora Socci commemorerà Garibaldi 
in occasione del pelegrinaggioa Caprera. 

Vertenza solita, ROMA 26 (N) 
Merce l'iutromissione d'Imbriani la vertenza 
fra il ministro Prinetti e l'avv. Bentivegna 
che vi ho segnalata ierlaitro, fu risolta ami- 
cherolmente. 

Ilolegrammi che ci parvengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel Piccolo della sera” 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

TI congressu della Società politica 
istriana. Come i lettori lianno appreso 
dai nustri dispacci, ieri mattina, a Capodi- 
st s'è riunito il congresso della Società 
politica istriana. 

‘Aperto_il congresso dal presidente, conte 
Venier, il dott. Bubba pronuncia un felicis- 
simo discorso. in cui propone di rinviare la 
discussione, di tutti gli argomenti all'ordine 
del giorno, finchè sì sieno dissipati gli 
screzi tra i giovani e î vecchi, ai quali ac- 
cennammo nel nostro aumero di ieri. 

Il dott. Ventrella: appoggia la proposta 
del dott, Bubba eda sha volta propone che 
si nominicun comitato. con )° incarico pre- 
ciso di conciliare le diverse tendenze e 
presentare i candidati per la nuova dire- 
zione i 

Questa proposta, è da rignardarsi 
come felicissima esplicazione d’un nobile e 
patriotico iutendimento, è approvata; e a 
formare il comitato sono eletti i signori: 
Apollonio, Baseggio, Bebicl, Bubba, Cobol, 
Francesco Costantini, Depiera, Rizzi e Ve- 
pier, Nel comitato così composto sono rap- 
presentati e vecchi e. giovani; e l'unione 
di questi con quelli è simbolo di quell’ao- 
cordo fraterno che ieri ancora pareva ben 
difficile a conseguirsî, 

Nel /iccolo della fera i lettori trove- 
ranno una relaziona più diffusa, giuntaci 
troppo tardi, per essere pubblicata nel 
Piccolo. 


chè 


wa 

Come da noî, così la tutti coloro i quali 
subordinano ogni speranza di suncesso alla 
fraterna concorilia di tutte le forze na: 
nali, il ristltuto del congresso dell’ Asso- 
ciazione. politica istriana sarà stato, appreso 
con la più sincera soddisiuzione. 

A) punto, cui erano venute le cose, pa- 
reva che altro più non si potesse sperare 
se non chs l'astensione di ambedue le parti 
da ogni atto che potesse aver l'aria d' nna 
lotta intestina e quindi valesse a imbaldan- 
ziro gli avversarì, Certo, erano tutti con- 
vinti - e per conto nostro l'abbiamo espli- 
citamente dichiarato ieri - che nel giorno 
della battaglia, di fronte al nemico nomune, 
ogni disaccordo sarebba scomparso e tutti, 
vecchi e giovani, si sarebbero trovati uniti 
e pronti al posto di combattimento. 


Trieste, Domenica 27 Giugno 1897. 


LA INSERZIONI renzono mirura! 
ha la larghezza di 64 malllimotri 
ogni riga di È avril 


1218 riga — 
Totti i pagamenti 


to col Nrcometre da 7 
nd d'alta miltimetri D3fg0 


sommarolo @ infusi 
finanziari 
Arvini 

antici; 


anche non Inceriti. 


gioni 


Pure non senza rincrescimento appren- 
demmo che uno screzio, manifestatosi non 
già su questioni di principî ma sui detta- 
gli d'attuazione d'un programma universal- 
mente accettato, non sì fossa potuto com- 
porre a malgrado degli sforzi di egregi 
uomini, i quali avevano invocato invano il 
reciproco riguardo, la moderazione e l’ar- 
rendevolezza. 

Le divergenze erano sorte per motivi di 
carattere personale e locale: epperò non si 
potevano eliminare, se prima da una parte 
@ dall'altra non si riconosceva la necessità 
di salire più in alto, alla sfera elevata dei 
comuni intendimenti ed' affetti. Questo han- 
no fatto vecchi e giovani al congresso di 
ieri; in alto hanno levato l'animo e. nella 
fulgida idealità della difesa nazionale, dove 
tra gl'italiani non sono che fratelli, hanno 
veduto dileguarsi ogni nube. 

Camera di commercio. Ecco il pro- 
gramma della pubblica railunanza ordinari 
della Camera di commercio» ed’ industria 
che avrà Inogo domani 28 corn. alle 6 e 
mezzo pom. 

1. Lettura protocollo 4 giugno 1897. — 
2. Comuuicazioni. — 3, Nomina di un con- 
sigliere presso la Cassa di risparmio trie- 
latina. — d. Nomina dî tre delegati del cu- 
\ratorio della scuola superiore di commercio 
fondazione «Revolteli 5. Proposta per 
la nomina di tre assessori presso l'i. r, Tri- 
| bunale commerciale marittimo. — 6. Pro- 
posta relativa ad una fondazione giubilare 
dei signori Giuseppe e Matilde Parisi a fa- 
vore di agenti di commercio, — 7. Propo- 
sta di provvedimenti per i cursori addetti 
all'intimaziono degli avvisi ferroviari. — 8. 
Proposta di credito ner stili concernenti 
la regolazione itella Valle di Muzgia. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervennti a favore ilel gruppo lo- 
cule della Lega Nazionale, i segnenti importi: 

Multa inflitta a Marco per in fiasco, co- 
tone 1.10, 

— Al gruppo di Trieste furono elargile 
da G. B, per una scommessa perduta, co- 
rone 2. 


Per un giardino d'infanzia a S. 
Giovanni dì Guardiclia. Ci scrivono 
dalla villa di S, Giovanni: 

Nel 1889 o giù cdi lì fu presentata 
Municipio unn petizione firmata da 1 
padri di famiglia abitanti in Quariliella, la 
quale chiedeva l'erezione di una scuola ita- 
liana o di parallele italiane in questa villa. 
La petizione ile guariliellani seguì Ja sorta | 
di quella dagli abitanti di S. Croce: il| 
Gomune non feca nulla, perchè vi si oppose 
l'antorità scolastica ii I istanza. Noi ci 
siamo rassegnati, in attesa di tempi migliori, 
a manilare i nostri figlioli nelia senola di 
via Kaniller, che però è molto lontana dalla | 
villa. Ma ci pare che se il Comune non 
potà farci la scuola, potrebbe almeno farci 
il giardino d'infanzia. Ne ha fatti in Chiar- 
bola, a Roiano, e sta per edificarne uno| 
all'antica Polveriera, verso Saut’Anna; parchè 
non dovrebbe fame nno in questo rione di 
Guardiella, che è altrettanto esposto alla 
propaganda slava, degli altri ? 

Se noi ci moviamo a impetrare pubbli- 
camente dalla città la erezione d'un giar- 
dino d’infanzia in S. Giovanni di Guardiella, 
gli è che fra qualche settimana, forse fra 
pochi giorni verrà aperto, a 6maggior gloria 
e sviluppo dei soliti santi slavi, wa giardino 
d'infanzia slavo proprio nel cuore della 
villa. 

Gli agitatori slavi aguzzando lo orecchie 
odono la maggior parte dai ragazzetti del 
villaggio cantar le canzoni triestine e par= 
lar nell’ idioma italiano ; e vedono! poi gli 
stessi ragazzi sfilar giù per la via Giulia 
verso la sonola di via Kanler. 

Ed acco perchè hanno voluto avere que- 
sto giardino d'infanzia, ch'essi  destinano a 
vivaio di scolari per la scuola slavae quia- 
di di futuri nemici della città, 

Il Comune e la Lega Nazionale pensino 
un pò al male che s’asconderà dentro a 
questo piccolo focolaio che si sta per apri- 
re al limitare della città, a provvedano fino 
a tanto che c'd tempo.» 

(seguono alcune firmo) 

Nel Comitato di signora pro «Lo- 
ga». In seguito atla dimissione data dale 
l' Ill,ma signora Angelica Pitteri da presi- 
dentessa del Comitato delle signore per la 
«Lega Nazionale», nella seduta cel 10 corr. 
—n———€_u 


| 


al 


19 


del Comitato stesso venne eletta a tale ca- 


sorta del signor podestà. 
Il riposo domenlonlo negli spacco! 
di tabncohî, Come ci annunziava Un te. 


nanza del Ministero delle finanze concer- 
nente il riposo domenicale negli spacci di 
tabacchi. Crediamo opportuno di riassumere 
î punti principali di questa ordinanza, 

In quegli spacci di tabacchi, che sono 
uniti nd un commercio soggetto all’obbligo 
del riposo domenicale, la vendita di tabac- 
chi è permessa nei giorni di domenica sol- 
tanto nelle ore în cui è permesso lo sapao- 
cio delle altre merci, secondo le vigenti 
disposizioni. 

Per quegli spacci, che si limitano esclu- 
sivamente alla vendita di tabacchi, sigari 
ed altri oggetti o valori erariali, il tempo 
di esercizio alla domenica è limitato a sole 
sei ore, e cioè, quattro la mattina e due 
nel pomeriggio, Nelle città con una popo- 
lazione di 50 o più mila anime deve essere 


no aperti per due. ore nel pomeriggio; ma 
nella domenica successiva subentri. riposo 
per tutto il. pomeriggio. 

In domeniche di importanza eccezionale 
le autorità possono accordare fino a 10 0rs 
di esercizio, - Gli spacci di specialità vanno 
Soggetti alle medesime norme degli altri. 

Stipendio in concorso. In conformità 
di quanto fu disposto dal cav. G, A. 
mo, nella lieta circostanza del matrimonio 


gno 1806, circa la istituzione (di una, fonila- 
zione perpetua, cha dal nome della sposa si 
intitola «Kondazione Sofia G. Economo» è 
da conferirsi dal principio del p. v, anno 
scolastico 1897-98 lo pendio di annui 
fiorini 126, destinato ad una giovinetta di- 
stinta e povera, nata e pertinenté a Trie- 
ste, la quale, avendo conseguito l'attestato 
di licenza della scuola popolare, sî prepari 
în un istituto pubblico o fornito del diritto 
di pubblicità situato in Austria, alla car- 
riera del magisteto con lingua d’insegna- 
mento italiana. 

Il conferimento dello stipendio spetta alla 
Delegazione municipale, che stabilirà, la 
durata «del godimento dello stipendio, Bra 
questa non sia determinata dal corso di 
studio presso un istituto magistrale. 

Le istanze di concorso, corredate dagli 
ppportani documenti, sono da presentarsi 
fino al giorno 17 Inglio p. v. al protocollo 
degli esibiti del civico Magistrato. 

Per il teaalooo del cantiere di S. 
Rocco. Coloro che si ritenessero lesi in 
ualche loro diritto dal trasporto dell can= 
tiere dallo Stabilimento teonico triestino dla 
San Rocco nella località in Chiarbola infe- 
riora e superiore, ova per lo passato esi- 
steva il Navale Adriatico (cantiere S. Marco 
ex Tonello), sono invitati a presentare gli 


collo esibiti dell Magistrato civico, sino al 
giorno 14 luglio p. v., od a yoce nel sue- 


che si troverà sopra luogo alle 10 antim, 

Non venendo fatte eccezioni, od ove que- 
ste fossero infondate, si permetterà l’atti- 
vazione della nuova industria colle annesse 
officine, purchè nulla si opponga per ri- 
guardi di ufficio, 

L'inaugurazione della vedetta «A- 
Moa». La Direzione della Società Alpina 
delle Giulie rende noto ai soci che l’inau- 
gurazione della vedetta Alice, sospesa do- 
menica scorsa causa il tempo, avrà luogo 
martedì 29 corr. alle 8 pom. Avverte în 
pari tempo che la prenotazione per posti 
nelle vetture verrà chiusa lunedì alle 2 
pomeridiane. 

T»Associazione marittima terrà que- 
st’oggi, alle Il ant., il suo congresso ge- 
rala ordinario nella sala del Club fra muc- 
chiniati del Lloyd, coll’ordine del giorno 
già pubblicato. 

Elargizioni varie. Ci sono pervenute 
dal signor Emilio Finzi, per onorare la 
memoria del fratello dell'amico Luzzazo 
Cantoni, corone 20 a favore della Guardia 
medica. 

Per chi coltiva vigne. L’ ispettorato 
superiore di Finanza inzita tutte quelle 
persone che coltivaro vigne situate entro 
la linea del dazio consumo di Trieste, a 


i 


tica l’Ill.ma signora Anna Dompierì, con- 


legramma del Piccolo della sera di ierlaltro, 
la Wiener Zeitung ha pubblicato un’ ordi- 


stabilitorper turno che gli spacci rimanga-| 


di sna figlia, celebratosi il giorno 27. giu-| 


eventuali loro reclami in iscritto al proto- | 


cessito giorno 15 luglio alla Commissione 


Oogi: 8, LadisIno, — Domuni: 8. Leone II, 


notificare queste vigne sino a7 75 luglio 1897 
all’ ufficio dell’ispettorato stesso, palnzzo 
di Finanza, IV piano, stanza N. 139. Deve 
essere indicato il comune catastale nel 
quale la vigna è situata, come pure il-nu= 
mero della rispettiva particella @ si dovrà 
produrre a tal uopo il foglio di poss 
indicando i falibricati ed i locali nei qual 
deva aver luogo la produzione dell'uva 
pigiata o mosta di vino dalle uvevraccolte, 
nonchè il luogo ove sarà custodito il pre- 
dotto ottenuto e'l i recipienti e! esistono 
în questi locali, destinati a contenere uxa 
pigiata, mosto di vino o vino. 

Di. detta notificazione e rispettiva indica 
zione del comuna e del numero Uella par- 
ticella ‘catastale, incombe l’'obblizo a 1utte 
le persone suindicate anvhe nel caso che 
} uva, anzichè alla produzione di mosto di 
vino 0 vino, sia destinata al consumo vd 
all'esportazione oltre la linea del dazio 
consumo di Trieste. Questa circostanza do- 
vrà indicarsi immediatamente all' atto della 
notificazione. 

L'obbligo di notificazione riguardo al fab- 
bricati, locali 6 recipienti, insomba anche a 
colui, che ritira. uve fresche «alle vigue 
situate entro la linea del dazio. consumo, 
per produrre da queste etitro la previetta 
lineo, uva pigiata, rispettivamente mosto li 
vino, 

Cassa Distrettuale per ammalati. 
Durante la settimina decorsa vennero an- 
nunziati 307 casì di malattia; vennero di 
chiarati guariti 363; rimangono in cura 717. 
Fra questi si contano 120) ammaluti per 
causa d'infortunio sul lavoro, 

A titoli sovvenzioni vennero versate nel 
corso della settimana 7570 corone, 

II onore dei iettori, Ci sono perve- 
nut., a favore della famiglia Mainardi, da 
‘Ax Teor. 12. 


Cronaca del tempo. Ti: 
riodo della perturbazione solsti 
aveva portato un po’ di fresco, siamo ri- 
piombati in piuno estate a da, un paio di 
giorni Ja temperatura non fa che anmen- 
tare, Ieri s'ebbe una massima di 29 cent. 
Questo caldo del resto è un. grande hene- 
ficio per le campagne ed è propizio per la 
cura dei bagni marini, che sono irequenta- 
tissimi, 
| Dal bollettino meteorologica si rileva che 
îl barometro si @nantiene abbastanza alto 
| gul 761.8. Nelle ultime ventiquattro ore 
non è piovuto in nessuna località. La città 
più calda è Trieste con +26 (ore 7 ant.) 
la più fresca è Ischl con +18:5. Il mare è' 
calmissimo, 

La regata a Parenzo, Oggi alle 5 
pom. nel porto di Parenzo, si temà una 
regata a remi. Comprende 6 gare, di bata- 
nelle, topi, battelli @ canotti a d remi. ‘Lo 
spettacolo si chiude con una gara... della 
mastello, alla quale partecipano cinque con- 
correnti. 

Pestival a Montebello. Per la robu- 
ste figlie del popolo e i baldi giovunotti, 
desiderosi di ballare all'aria aperta, ritor- 
diamo che oggi dalle 31/, alle 8%, nell’ip- 
podromo Montebello vi sarà un Festival 
con ballo campestre, alberi di cuccagna, e- 
strazione di regali eco. ecc. 

Il manifesto ‘annunzia che tutti i 4000 
posti 8 sedere sulle tribune saranno co- 
perti ca tende; ecco adunque assicnrato il 
modo di andar a riposare al fresco e ad 
attingere nuove forze per il ballo..... in 
giugno. 

È buon divertimento si coraggiosi. 

Società Americana, Questa sera alle 
otto avrà luogo net locali della Società A- 
{ mericana un trattenimento con musica, fuo- 
chi artificiali e danza. Ci sarà concerto di 
| mandolini e di pianoforte. Al piano 
la distinta maestra signorina Martinolli. 
Conocertatore il sig. Riccardo Peperle. 

I due cinematografi. Alla Te 
cinematografo Lumière ha completani 
cambiato il suo programma 0 lo nuova ve- 
| dute ottengono un successo ginsilficatissimo. 
Sono: specialmente di beli' effetto L* an 
di una gondola, Burrasca in mare, Virili 
al fuoco e Panorama arrivo ad Au-les- 
Bains. 

Le produzioni si succedono adesso di moz- 
Zornin mezz'ora, incominciando alle 5 pom. 
e terminando alle 10. 

AI Politeama il cinematografo Piron con- 
tinua ad attirar gente in disoreta quantità. 


_———6 
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LA PAZZA: 


paco a poco, e in grazia del lavoro 
ano dî T'ommaso, una certa intimità, 
a dalla continuità delle relazioni si 
lita fra il sotto-capo e la signora 


giorno che erano soli, Maddalena aprì 
{tino di cui portava indosso la chia- 
ve a ne estrasse una lettera ch’ella con- 
» n Totnmaso, Era la lettera che questi 

‘a geritto. 
— Jo ve la restituisco - diss' ella riden- 
Ho voluto provarvi che non ye ne 

rancore. 

aso divenne di porpora, balbettà 
qual parola, poi a un tratto abbassò il 
sapo è tacque. Vi era, nelle parole della 
donna, una specie di ironia che lo 


Io non ho maî avuto Il coraggio d’im- 
plormro il vostro perdono. 
Elia lo considerava con curiosità. 
pohè, yoi mi_trovate bella? 
Oh! 
® andò s prendere un fucile che il signor 
Montolli, tornato da caccia al mattino, aveva 


appoggiato contro il muro. Il fucile era ca- 
rico, Egli lo armò. 

— Io sono pronto ad uccidermi per voi 
- disse - come fuori di sò. 

— Ebbene — ella disse — io vi accon- 
sento, 

Con un movimento brasco, egli volse la 
canna contro il suo petto e, guardando 
fissamenta la giovane donna, distese il 
braccio e stava per far scattara il grilletto, 
quando Maddalena lo fermò, con collera: 

— Ma che fate? voi siete un ragazzo! - 
disse. 

Ella era violentemente commossa. ‘Tom- 
maso era caduto in ginocchio e non pensava: 
più a rialzarsi. 

La giovane donna gli strappò il fucile, 
mormorando : 

— Ma dunque si sarebbe uociso, vera- 
mente l 

— Io yi amo - disse Tommaso, 

To vi proibisco di pensare a me. 
E' forse possibile? 

Poichè ve lo proibisco!... 
Lasciatemi riprendere quell'arma. 
Perchè? 


ciarvi dal mio pensiero, 


Perchò mi è più facile morire che acao- 


-- Quale folllal.. 

Questa acena si rinnovò più volte. Mad- 
lena e Tommauso vivevano così, l’una presso 
l’altro. Quando il signor Montelli si sssen- 
tava, essì passavano insieme tutto il tempo 
in cui erano soli. Ella si recava alla se- 
gheria: trovava dei pretesti per rendere 
naturalissima la sua presenza in un posto 
dove non aveva mai messo piede, prima 
dell’ entrata di Tommaso Loreti al servizio 
di suo marito, Oppure variava. gl’ incontri, 
Andava lontano, nella montagna, amando di 
allontanarsi. 

Lasciava il suo cavallo in un busrone, 
poi raggiungeva il giovanotto all’ appunta- 
mento che gli aveva indicato in antecedenza. 
Allora erano dello. passeggiate interminabi 
nei bosohi di abeti, nelle pinete, sulle rive 
dei torrenti o delle cascate, 

Maddalena metteva ora nel suo abbiglia- 
mento una civetteria raffinata, tutta parti- 
colare, Il taglialegna non lasciava invece il 
suo abito ds lavoro. 

Una volta Maddalena, in un momento di 
capriccio che non svegliò l’attenzione del 
signor Montelli, abituato alle di lei fantasie, 
sì vestì con un costume di contadina. In 
quel pittoresco costume abruzzese, coi suoi 


grandi occhi misteriosi, col suo viso pal- 
lido, la giovane donna era meravigliosa- 
mente seducente. I contadini di Belliore 
che si recavano dal signor  Montelli per 
affari, erano colpiti, malgrado la loro roz- 
zezza, dall'aria di distinzione e di eleganza 
estrema che la giovane donna aveva suche 
sotto quegli abiti. Maddalena sceglieva di 
preferenza, per abbigliarsi così, i giorni in 
cui il negoziante di legna partiva per Mot 


reti. Si sarebbe detto che il pazzo amore, 


divertiva. Si 
vertiva a gettaro davanti all'infelice gio- 


fantasie del suo spirito, tutti gli splendori 
della sua bellezza. 
Le faceva piacero di 


Tommaso. 


tutto il mondo. 


Un giorno ella se ne andava col taglia- 


terosso, lasciandola sola con Tommaso Lo- 


la forsenvata passione di quel giovanotto la 
sarebbe detto che ella si di- 


vane, per irritarlo ad aociecarlo, tutta le 


disporre di un 
uomo, come ella sapeva poter disporre di 


Ne? suoî momenti di noia, ella aveva 
studiato canto e cantava con una grazia 
squisita le romanze più in voga e le can- 
zoni in dialetto che ogni anno vengono 
lanoiate a turbini da Napoll e da Roma per 


legna nel bosco. Era di mattina, al Jesar 
del sole, per ì sentieri ancora umidi dalla 
rugiada; ella gorgheggiava appussionata- 
mente, appoggiata con un gesto voluttuosa 
al di lui braccio, una romanza piena di 
tenerezza : 
Se diventar potessi un usiznuolo 
Cantar vorrei la mesta mia canzone 
E verso casa tua spiccando il volo 
Vorrei esser da ta fatto prigione 
Ogni mattina — ti desterei col cante 
Ed ogni sera — ti addormenterei 
E tu gentile — mi ameresti tanto 
Confondendo i tuoi baci ai baci miei, 

Si erano fermati sul limite di uy bosw 
di abeti; un paesaggio grandioso si svol 
geva sotto î loro oochî. I monti dell'Appen- 
nino formavano come un anfiteatro splen 
dido : lassù nudi e tristi con le paurose 
roccie dominanti, gli abissi misteriosi più 
în qua ricchi di verde, syolgentisi fino 
perdita d'oochio nelle profondità scure vel 
fogliame. E laggiù, lontano, lontano, il 
mare, una Striscia sottilissima, simile ul 
confine estremo di quel quadro meravi 
glioso. Il sole, sorgendo dall’ Adriatico, 
sembrava rideatasse con un sorriso dorato 
tutta quella magnificenza, 


(Continua) 
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Musica in piazza. La banda cittadina 
suonerà questa sera alle 7 e un quarto in 
Piazza Grande. Nel programma figurano fra 
altro la gran marcia del Tamnduser è uf 
oontone di opere fliverse. 

Malattie contagiose. Dal bollettino 
Bettimunalo sul movimento delle malattie 
contagiose, sviluppatesi nel nostro Comune, si 
rileva una recrudescenza nei casi di scar- 
lattina, che furono 18, di cni 8 a Roiano. 
Vennero denunciati inoltre 8 vasi di difte- 
rite è croup a 2 di febbre tifoidea. Moriro 
no 1 di scarlattina © 3 di difterite e croup. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 

isitàti al nostro Ullicio d'amministra- 
i seguenti oggetti: 

Un borsellino, una corona d' orazioni, 8 

da di gui 2 fazzoletti da naso ed una 

d'ombr rinvenuti nel negozio di 

ttute del sig. Antonio Pasutti in 
o, — Un pezzo» di stoffa ricamata, rin- 

i piazza delle Legna dal sig. G. P. 

nanto da signora, rinvenuto nel- 
aj palto alla stazione della Meridionale. 
Un fazzoletto da naso, rinvenuto in via 
delle Turri dal sig. Giacomo Merli. — Un 
paio occhialini, rinvenuti in piazza Grande 
ilul sig. Qiovanni Skerl. — Un portamo- 
orto, rinvenuto sulla pubblica via dalla 
dga Robitechek Stermnberg. — Una forcina. 
— Una chiave inglese. 

I ratti ei morti nei Comune di 
Trieste. Durante la settimana dal 18 al 
19 gingno nacquero nel nostro comune 49 
maschi e 47 femine. Espulsi morti 2. Dei 
6 nati, 14 erano illegittimi. Morîrono nello 
itesso periodo di tempo 43 maschi, 40 fe- 
mine, Di questi 83 morti, 38 erano infe- 
riorîì ai 6 anni: Nella corrispondente setti- 
mann del 1599 i decessi erano stati S9. La 
mortalità annua calcolata su quella della 
mm sante settimana sarobba di 26.4 per ogni 
000 abitanti. Degli 83 decossi di questa 
settîmnn?, 9 furono detarminati da tisî pol- 
munite, 10. da malattie infiammatorie degli 
organi respiratori, 11 da enterite, 7 da ga- 
atro enterite acuta, 7 da debolezza senile, 
2 da apoplessia, 3 da degenerazioni can- 
arenose, 4 da debolezza ‘congenita, 3 da dif- 
serito, 2 da altre infezioni, 2. per suicidio, 
| per accidente e 22 da altre malattie. 

Degli 83 decessi 18 avvennero negli 0-, 
pedali, 

ite per mare, Oltre alle gite annun- 
siate ieri, una ne farà il piroscafo Leme 
per Pirano e Portorose, partendo da Tri- 
aste alla 3.35, da Portorose alle 7.55 e da 
Pirano alle 8.10 pom. 

Cronaca del mere, Il bark a. u. Mar 
qarita, proveniente da Orano (Algeria) e 
iliretto a Trieste, giungeva afgo 20 corr. 
nei pressi di Pirano, ove î Venti contrari 
gli impedirono di continnare la sna rotta. 
A bordo, causa l’anormale lungliezza del 
Wioggio, Bi trovavano affatto sprovvisti di 
viveri. 

In bon punto s'accostò al Margarita il 
piroscafo dell'i. r. finanza Julian, per pra: 
ticare ls visita doganale. Esposta Ja  sitna- 
ziofie di liordo nl comandante, questi, con 
isyiisita gentilezza, affrontando il tempo 
minacoiosissimo, accondiscesa subito alla pre- 
gliîera del capitano di fargli acquistare dei 
ziveri, levando così l'equipaggio da una si- 
Wazione punto piacerole. 

— Un telegramma da Lisbona anninzia 
she il bark a-t. Si, cap. Metcovich, in 
viaggio da Cagliori per Stoccolma, carico 
di sale, poggiò colà con 9 piedi d’acqua 
nella stiva, 

— Piroscafi del' Lloyd. Il Marie Va- 
lente, proveniente da "Trieste, diretto per 
Kobe, ha prosegnito il 25 corr. il suo viag- 
gio da Bombus per Colombo. 

Il Poseidon, proveniente da Kobe, diretto 
3 Trieste, prosegn) lo stesso giorno il sno 
risggio da Colomio per Bombay. 

— Per questa mattina è atteso nelle 
porre acque it piroscafo Ioydiano Fix 
dobena, proveniente da Kobe, via Fiume. 

Atto coraggiono - Un bambino shal- 
zato de morte. ll giorno 22 corr, men- 
tro la guardia di finan Francesco Turk 
perlustrava la costa nei dintorni di Volo- 
Bra, vide im bambino cailere in mare e 
scomparire solto le onde. Il ‘Turk, senza 
perdere un secondo, si gettò în mare ve- 
stito com'era e nuotando arditamente, riuscì 
& trarie in salvo il piccino, privo di sensi, 
mn ancora in vita. Appens rinvenuto il 

ho fu consegnato ai parenti, accorsi a 
uo ìl Turk del suo atto coraggioso. 
romanzo di una ballerina. E'un 
tomanzo, che si potrebbe svolgere lar- 
te, Iscendone un: profondo. studio dal 
& elie, essendo pira Storia, potrebbe 
ira di documento artanti romanzi della 
realista, che hanno tutta l'apparenza 
erosimile, 
ostri lettori forse più non ricordana 
ciò clie venne noi pubblicato, nel Pic- 
celo del 22 giugno, riguardo alla. diciot- 
e Anna Costenetto, accolta all'ospedale 
‘9 dello scorso mese, e che pareva do- 
tata dî fantasin molto immaginosa; perciò, 
prima di scriverne la vera .istoria; riepilo- 
fheremo quella nostra notizia, corrispon- 
dente al ricconto fatto dai coniugi signori 
Ch. che, in certo modo fnnno Ja cor- 
nico del quadro, — Diceva quellà notizia 
che tra anni or sono, in una sera d'estate, 
il sig. A. Ch, rincasando, aveva trovato lu 
famiglia tutta stravolta, come per un triste 
avvenimento; in ispecial modo la moglie, 
che pareva fuori di sè. Chiesto che cosa 
fosse accaduto, la eonsorta gli aveva rispo- 
sto bruscamente: — Xe nato che la fameia 
xe cressuda, Xe capitada fora una ragasra, 
ché dise da esser nata a Udine e oche so- 
stien de esser tua fia. 

— Mia fia!? — aveva esulamato il Ch. 
— mia fin!? Questa xe noval Dove 
la xe? n 

— Ecolal — aveva conoluso la moglie; 
traendo fuor da una stanza la giovane e 
spingendola verso Ìl marito. — Ecotela! 
Che la te conti ela el resto. 


f 
foder 


E la ragazza si diceva avessa fatto Îl suo 
tacconto coal: Me ga mandà mia mama! La 
ga dito che lei laxe elmio papà echa la me 
mantegni. Mo ciomo Aneta. - Null’altro. E 
i Ch. se l'erano tenuta in corsa ls strana 
giovinetta — allora aveva quindici anni — 
© l’avevano,*poî, mandata alla scuola. di 
ballo del signor V., dore in breva si face 
provetta ballerina. Messo su cappellino, si 
era presto neclimatizzata all’ ambiente delle 
sie compagne; in famiglia viveva in ar 
monia con tutti ‘ed anzi si faceva voler 
bene. Senonchè, negli ultimi tempi, era 
caduta malata e i conitigi Ch, poichè la 
malattia minacciava di essere cosa. molto 
lunga, avevano tentato di persusderla a 
tornare dalla madre. Ma ella, allora, con 
grande mistero, aveva fatto una terribile 
rivelazione: — Non posso andar de la ma- 
ma, perchè, quando che mi son vignudla a 
‘Trieste, ela la xe scampada via de Udine 
con un anarchico, dopo aver copado un sior 
in unalbergo; 

Naturalmente non si poteva più mandare 
l’ Annetta dalla mamma. Che decidere; 
allora? I buoni coniugi Ch. la avevano 
condotta all’ ospedale, obbligandosi a sop- 
portare le spese di cura. — Questo il te- 
nore della nostra notizia. Senonchè o'è ben 
d’altro sotto la stranezza di tali fatti, la 
cui architettura, sebbene ingegnosa, si sfascia 
dinanzi al lume del vero, 

Teri l’altro la ragazza cî scrisse dall’ospe- 
dale, raccontandoci Ja sua storia e ndî#Weri, 
Siamo stati a întervistarla, per udire ilrac- 
conto dalla sua bocca. 


4° Una infermiera ci accompagnò al suo 
letto, dicendoci: La xe una povera ragaza 
che fa proprio passion. - Sedeva appog- 
giata a una pila di cuscini, sul cui candore 
Spiceavano i suoi capelli bruni, pettinati 
lisci, all’indietro, senza seriminatura, riuniti 
sull’occipite. Indossava nna camiciuola bian- 
ca, che lasciava libero il collo fino al prin- 
cipio delle spalle. Stava facendo Ja ‘calza. 
Il volto, bellino, piano di dolcezza, gli oc- 
chi scuri, grandi, intelligenti, si animarono 
vivamente al nostro avvicinarsi. 


— La signorina Anna? chiedemmo, ed 
ella, deposto il lavoro, si rizzò un poco, 
pogriandosi a nna mano, e si volse a noi: 
— Sono io} - disse, sorridendo, - Scusino se 
li ho incomodati, Ho scritto quella lettera 
perchè sono stanca della vita clie mi hanno 
fatto condurre lin qui e voglio esserne li- 
bera una buona volta. La mia storia, - ag- 
giunse - non è lunga ma molto. strana e 
triste. Sono pata a Udine, all'ospedale, nella 
sezione maternità. Ancora piccina, mia ma- 
dre mif@portò a Torino, dove trovò oceupa- 
zione, in qualità di cuoca, nella casa di un 
commendatore. Indi a non molto questi 
morì e lasciò qualche cosa alla mamma, un 
modesto capitaletto, col quale ella aperse 
uno, spaccio di tabacchi; ma quella vita 
monotona e ingrata non le conferiva, per 
cui presto ammalò. Si trascinò per lnnghi 
anni, cercando di condurre all meglio il 
piccolo esercizio, Quando è morta, nel no», 
vantitrà, lasciò a me ea mio fratello - per- 
chè ho un fratello, che si trova în un pio 
istituto di Torino - qualche. denaro. Sono 
venuta a Trieste nel novantaquattro, posse- 
dendo ancora una discreta somma di de- 
naro, Mi avevano detto che in questa città 
c'è un buon maestro di ballo e che, ap- 
presa l'arle, si trova facilmente lavoro; 
perciò, venendo qui, avero già la ferma 
intenzione di fare la ballerina. Arrivata, mi 
rivolsi a un servo di piazza perchè mi tro- 
vasse alloggio, ed egli mi condusse presso 
la famiglia Ch. La prima sera dormii nella 
cucina di ui cognato del Ch. e poi questo 
mi assegnò un camerino, Snl principio, fin- 
chè avevo del del denaro; ero trattata bene, 
Gran parte del mio piccolo peculio venne 
consumato dalla famiglia Ch. Cominciai su- 
bito a frequentare la semola di ballo del 
sig. V. Dopo qualche tompo. feci la cono- 
scenza di nn ricco signore, il quale mi 
prese sotto la sua protezione. Non mi fa- 
ceva mancar nulla e i Ch. ritraevano non 
poco vantaggio dalla generosità di quel si- 
guore. Comprendendo ch'io diventava una 
sorgente di lucro, marito e moglie si mi- 
sero a farmi le ballo, a circondarmi di cure 
a un bel giorno mi dissero: Tu sei illegit- 
tima, ciò chie costituisce una posizione falsa 
în società. Noi, se lo. credi, ti daremo il 
moatro nome, ti legittimeremo come nostra 
liglis © così potrai portar alta la fronte. — 
Che cosa dovero fave? Ero molto ingeuna, 
allora; credetti generosa l'offerta e l’accettui 
riconoscente. Sanonehè non corse molto 
tempo che la benda mi cadde, dagli occhi. 
Il mio protettore, forse stanco di me, mi 
abbandonò, lasciandomi, però provvista e 
d’oro e di denaro e di vestiti. Ero incinta 
ed sbortii. Volero andare all’ospitale, ma 
la signora Ch. non lo consentì. Volla te- 
nermi in casa ad ogni costo. Si capisca il 
motivo. In breve îl.mio denaro e le mie 
gioie sfumarono, assorbite dalla insaziabile 
ingordigia dei miei nuovi genftori, che, tra 
parentesi, mai hanno mantenuto la promessa 
di darmi il loro nome, mentre, però, esi- 
gevano sempre ch'io mi dicessi loro figlia. 
Quando mi ebbero spogliata di tutto, allora 
cominciò la mia ria crucis. Posso dire di 
aver salito il Calvario. — 

Tacque un istante guardando in giro, 
nella tranquillità dello stanzone, dove le 
ammalate, nel biancore daî loro letti, pal- 
lide nella pallida luce che pioveva dalle 
grandi finestre, stavano ud ascoltare. Emise 
un sospiro e continuò: — La Ch. mi disse 
chiaramente che dovevo guadagnare e mi 
spinse sulla china più lubrica della depra- 
vazione. Quando, la sera, stanca, rincasavo 
senza portar denaro, mi tormentava e anche 
mi batteva. Un’infamia! Giunge fino ad ao- 
compagnarmi lei stessa, quando cadeva la 
notte, per le vie e mi costringeva ad av- 
vicinare anche persone sconosciute. Io non 
era nata per quella vita e mi vi ttavo 
con estremo disgusto. Il marito della Oli. 
faceva lo gnorri, ma, di nascosto, le te- 
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neva bordone e, all'occorrenza, l'alutava a 
‘percuotermi. Cercai lavoro a venni scrittu. 
tata sl circo Corradini, per Il Coppelia; ma 
poi? Tornamme agli antichi amori e più 
tristamente che prima. I miei tiranni mi 
Bpingevano, mi spingevano sampre; vole- 
vano denaro e denaro ed io, messa una 
volta su quella via, non sapevo come uscir- 
ne. Tirai avnoti così, mangiandomi il cuore, 
finchè caddi malata. Priva di tutto, nuda 
addirittura. Questa volta i Ch. non vollero 
tenermi în casa e ho doyuto cercar rifugio 
all’ospitale. Ma neppur qui mi lasciano in 
pace, Non so perelià, ma certo per qualche 
nuovo, speciale loro interasse, volevano 
che abbandonassi questo pio stabilimento. 

To non ha roluto accondiscendere ed assi 
sono venuti fin qui e mi hanno minacciato 
mettendomi i pugni sotto il viso. Poi ho 
fatto chiedere loro un mio vestito, per poter 
alzarmi da letto, ma ci volle del bello per 
ottenerlo. La vecchia fa ogni giorno la 
guardia intorno all’ospitale: ha paura cha 
îo scappi. E ciò perchè ? Perchè agli ul 
timi di agosto devo andare in Amburgo, 
scritturata da un impresario teatrale e vor- 
rebbero ch'io dessi loro la maggior parte 
del mio guallagno. Per questo anche sono 
venuti a dirmi che dovevo uscira dall’o- 
Spitale perchè, finalmerte, mi avrebbero 
legittimata. Io non' voglio saperne. Resterò 
come sono, ma voglio essere liberata da 
quella ignominiosa scliiavità. 

In questi giorni è venuto un rappresen- 
tante dell’antorità al quale ho tutto raé- 
contato; spero che adesso potrò vivere in 
pace. 


La povera giovane, concludendo così, 
aveva! le lagrime agli occhi e tormenlaza 
con le. mani il lavoro abbandonato sulle 
lenzuola Dopo alcuni minuti di silenziv 
aggiunse: Mi chiamo Anna Costenetto: ho 
diciott' anni. 

Strana istoria ! Non è xero? E come di. 
mostra che non di rado i giudizi che si 
formano su alcuni esseri disgraziati, i quali 
vivono fuori della società, sono superficiali. 
Bene spesso la loro vita è tutta un dramma 
morale, lagrimevole, triste della più amara 
tristezza. 

Anna Costenetto ci ha autorizzati a pub- 
blicare la sua istoria, perchè in questa pub- 
licazione vede la sua rivendicazione. 


L'accusa di una guardia. In seguito 
a vin articolo comparso  nell'/ndipendente 
il 9 corr., nel quale sì narrava che una 
guardia di p. s., avesse la sera del 7 corr., 
mentre pattugliava a Servola, spttato con- 
tro i romagnoli, e avesse detto loro: mostri, 
il dott, Biasotto, dirigente il commissariato 
di S. Giacomo, faceva le opportune inda- 
gini. Seppe che la persona che aveya rife- 
rito la cosa ad un redattore dell’Indipen- 
denta era il signor Ignazio Demarchi, pos- 
sidente, di Servola e che la guardia impu- 
tata era Giovanni Vanich, N. 75. 

Assunto a protocollo, il Demarchi confer 
mò l'accusa e si dichiarò pronto a prestare 


giùramento. Il Vanich, immediatamente s0-|w 


speso dal servizio produsso denuncia contro 
il Demarchi, per lesione d'onora ex $ 487. 

Il dibattimento venne tenuto stamane, 
alle 9, nel consesso dell'aggiuato dott. Gia- 
comelli. Patrocinava il Vanich, l'avv. Ribar 
clie parlò sempre in italiano. Il Demarchi 
era senza difensore. 


Il Demarchi era accusato di avere a torto | Bi 


incolpato la guardia di p. Giovanni Va- 
nich, di avere addì 7 corr., seconda festa 
di Pentecoste, verso le 7 pom., mentre si 


trovava a Servola, fatto due volte dei gesti || 


sconei contro alcuni romagnoli che stavano 
chiacchierando sulla via a di essersi espressa 
di loro con l'epiteto: mostri. 

Il Demarohi, interrogato per il primo, 
confermò pienamente quanto aveva assarito, 

Tentato indarno un amiclievole componi- 
‘mento, sì passò all’audizione dei testi. 

La guardia di p. s, Ghersina che, la sera 
del fatto, pattugliava col Vanich, 6 avrebbe 
avuto opportunità di vedere e udire ciò 
che faceva e diceva il suo compagno, as- 
serì di nulla aver udito nè veduto e disse 
che il Vanich mai si ara scostato da lei. 
Raccontò, peraltro, clte, dopo le 7, il signor 
Dematchi si era avvicinato al Vanich a gli 
aveva detto che avrebbe dovuto vergognarsi 
di offendere con gestì e con parola i ro- 
roagnoli. 

Il dirigente del commissariato di S. Gia- 
como, dott. Biasotto, interrogato, dichiarò 
di non aver veiluto nulla. Esoluse che la 
guardia Vanich in quella sera fosse stata 
ubbriaca, giacchè sino a tarda ora pattu- 
glia ® con il Ghersina, | ispettore Bauzon, 
1° ispettore degli'agenti Nucich e |’ agente 
Debiasi, per le vie di Servola, per cui sa- 
rebbe stato facile divactorgersi se fosse stata 
presa dal vino. 

L'ispettore di p. s. Bauwon disse di aver 
veduto il Vanich bare tre bicchieri di birra 
prima di entrare in sersizio. Lo aveva ri- 
veduto alle 6, alle 8 e alle 10. L’ ultima 
volta 9 era accompagnato a Inî per strada; 
@ insiame avevano rialzato un ubbriaco. 
Escluse che fosse stato ubbriaco, 

L’ ispettore Nucich depose conformemente 
alBBanzon, Il sig. Demarchi chiese che 
venissero uditi otto testi di difesa da lui 
proposti che attendevano nel corridoio, 

Ti dott. Ribar ‘disse che, in massima, 
nulla avrebbo trovato da opporre, ma che, 
savuto riguardo al fatto che tutti i testi as- 
gunti avevano esoluso l' ubriachezza della 
enardia, che il Ghersina aveva esoluso che 

Ila sî forse espressa con le parole mostri, 

per ouì era stata provata l'infondatezza del- 
imputazione del Demarchi, chiese che i 
testi non venîssero assunti. 

Tl giudice respinse la proposta del De- 
marchi e lo condannò a ‘25 fiorini di multa. 
Questi insinuò ricorso. 

I testi esonssi aifermano che il Vanioh 
ha il vizio di sputare continuamente, pet 
cui gli venne imposto il soprannome di 
Delfin e ch'egli sia stato già altre volte 
sospeso dal servizio per casi consimili. 
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Sala ex «Monta Verde“ Corso 45 - Aperta tutto il giorno. 
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Soltanto fi 
DEPOSITO PRINCIPALE 
dell' Acqua: Minerale 


«Mattoni. Giesshibler” 


La miglre Aqua Acidola-Alalina 


GIOY. CILLIA 


Droghoeria alPonierosso 
Telefono N. 288. 


L'ACQUA 


Beaufort- Spontini 


(Neudorfer=S:uerbrum) 
presso CARLSBAD, 
e ta più gustosa e salubre bevamia 


DEPOSITO GENERALE 


Siesiried Hochwald - Trieste 
Via Dobier N. 2, ingresso via Giotto 
a Si vende lappertutto, sa 


Nuova importantissima in- 
venzione contro la debolezza 
virile, Raccomandata dai medici. Pro- 
Îi spetti si spediscono sotto coperta verso 
invio di 20 soldi in francobolli. — 
I. Auge fend , i. r. priv, Inventore 
WienzsalXIùrkenstrasse 4, 


of 


Insuperabile 
A ODONTALGICO 
Si vende ovunqui 


VA 
chiusura®Se8 
PATENTATO 


e 


EMIL 

è fì più pratico, Il più sensibile ed econoinico di tntit 
1 alstemi finora înventati. 

Melios offre la più sicura 
fetto funzionamento, Ognuno pui 
preliminari, ottenere magnifiche fotografie. 

Bielios sì adatta per fotografie istantanee e n 
posa, per ritiatti e paesaggi, como per Ia nuova 

PLATINOT TÀ 


garanzio di un per- 
Ò, senza cognizioni 


Indisponsnbile per touristi, pittori, dilettanti eco. 
Completo, con istruzione precisa e facile, f. 6. Unies 
vendita nella monarchin a. ui, 

ANTON RIX + BRUDER, Vienna, Praterstrasse 16. 


essi 


pedizione per rivalsa. 


F rr Wutscher e. 
Piazza St, Gaterina N. 2 p. 1. 


MOBILI - MANIFATTURE. 


Restaurant .Al Boschetto 
Ogti Domenica 27: Giugno alle ora 5 
GRANDE CONCERTO 


sostenuto dilla Banda del Regg. N. 97 di Po» 
Alla sora grandiosi fuochi d'artificio. 


MH. U. Dott. Ant. Zàhorsk 


MEDICO OSTEPRICO 
Specialista per le affezioni muliebri, mas- 
saggio e_ eletirizzazione ginacologica 
Via Garintia N. 8 
ordina dalle ore © -11 anmntimna. 6 
dalle ‘ore 2=£ porn. 

Per i poveri dalle ore S-5D zaiatizza. 

VSSY=4 Y-3 


sx SPOSI me) 


trovano prontamente corredi completi |? 
in qualunque sissi genere di ammo 5) 
bigliamenti iu d 


Scelta stragrando 
A PREZZI MI B 
Grande Deposito Mobiîi > 
IGNAZIO ERON & ©. 


PRIOESTE 
Via Cassa di Risparmio. 


d 
FE CREDITO PERSONALE I 


da flor. 500 V, A. in più procura con 
discrezione 
mb. KIRA METE 


Agenzia antorizzata 
BUDAPEST, Caokonaygasse N. 10- 


Fino al 1. Giugno e dal 1, Settembre la 
tariffa delle abitazioni è ribassata del 25%, 


LUOGO DI CURA 


Krapina-Tòplitz 


in CROAZIA 


un'ora distante dalla stazione dolla linea Za- 
goriana ,,Fabok-Erapina-Tdplita*; aperto dal ifprile 
‘illa fino'Gi ottobro. 

Le termo d’acrato della tomporatura di 30° a 15° 
R.sono di grandissima effiosieta nella gotta, nei 
roumatitsmi, muscolari od articolari, e nel malattie 
che ne sono la conseguenza, nel dolori sell: nelle. 
nosralgio, nelle malattio della pelle © farità, D'srime 
Bright cronlco, nello parailti, nolle. tetlsmazioni 
croniche dell'utero, negli e: del tessuto 
terinale. Grund! bacini, vasche ssparata 0 
dovete, sudari disposti ii modo 
saggio, elettricità, ginnastica medica 
zioni fornite di ‘tutte le comagità 
a buon prezzo; musica stabile 
r. rogg. di fanteria Arolduca boopolio È 

scor Lat REG, 

« Maggio in poi om 
POltachack. 

Medico dellostabilimento dottor Paut von Oresitoile 
Opuscoli în tutte le librerie; Programmi è Ja 
formazioni dalla 


Direzione del bagno. 


LF BAUR 


bits da Ssbok e 


Negozio Loden Tirolese: 
IRNSBRUCK, Rudolfstrasse 4 


raccomanda 4 stol È 


==> LODEN reso 


LI 


veri Lirolesi, por signori e signore 


Hawelock e impermeabili fatti 


Stoffa per vesti 


pura lana vera tirolese 


bellissimi disegni, perfettamente impermeabili. 
Ordinazioni (secondo misura) di ‘Hawelooke impermeabili si eseguistono 
der in 2 giorni mg 
Si spedioca Alalfa a metro. Campioni e prezzi correnti gratis e franco. 
mer 


Bagno Imperatore Francesco 
di 
TEODHOR GUNKEL. 


‘ga di 


scrivere l'indirizzo esatto 


Giuseppe, Tiifter 


La più calde torme della Stirin, efficaci gunnto Gastein, atazione del celore della Maridlo- 
nale; splendida posizione; magnifici boschi titw all'intorno; clima. fresco, sanisslmo, Cura 


delle seguenti malattie: 


Jattie femminili, malatite nervose e dello atomace, infitienza 6! suo' conseguenze. ‘Il più 
bacino di marmo dell'Austria. Grandi vasché separato, bagni d' aequa corrente. 
razzi moderati: salone di aura con restaurant, banda mnsiento, carrozze, luoa abit 


comodità a 


trica, Lo stabilimento bagni è stato recentemente 


Pobolesga generale, dolori ariloolari, gotta, reumatismi, anemia, ma- 


grande 
muenima 


rimesso n nuovo. Affittinsi inoltre due ville 


completamente arrodate e parte di altre ville. L'acqua termale si epedise dalle 


stazione 


Tiffer a 8 soldi il litro, esclusa la bottiglia. 


Medico dello stabilimento Dr. MI. cav. de Schòn-Perlashof. 


Rognoni gratis e Branco, 
BTAGIO) MAGGIO-OTTOBRE. 
Hotel Sùdbalin 7heodoro Cunkel, Gorizia, Stabilimento di cura climatica 


O) 


Aperto tutto l’anno. Pensionè per lu stagione estiva da f. 2 in più. 


"> alla 


Documenti umani. Iermattina ebbe luo- 
Îl dibattimento in'confronto di quell'An- 
nlî, vecchio di 75 anni, da Tolmi- 
alcuni mesi fa, accusato dalla voce 
bbilea, era stato arrestato. perchè aveva 
Îlitto a un suo figliolo, Eugenio, quattor- 
tali maltrattamenti da prolorgli al- 
a gravi lesioni, e che nello stesso tempo 
incolpava di avere esturto, con minacce 
noto, un testamento alla propria moglie 
gravemente malata, lasciandola, poi; 
iva di cure. 
edava il cons. Fleischer, essendo rap- 
itato îl P. M, dal procuratore di stato, 
aulico sig. Taddei. L'accusato, che 
ispondere del crimine di grave le- 
porale orevisto al $ 152, del cri- 
mine «li estorsione ex $ 98 e della .con- 
travvenzione di trascurata assistenza ad un 
ato, contemplato al $ 360 ©. p. era 
ilifeso dall’avsoento dottor. Giuseppa Luz- 


cons. 


strano individuo il Sauli. Alto, a- 

volto acuto, rivela mor comune 

forza morale ‘e un carattere ecoitabilis- 
Fio. 

Ora è malato e si trascina a pena, Cionon- 
dlimano il suo morale non pare abbattuto. 
Teri sì raggeva a hm bastone, ma ribatteva 

, artabbiandosi, con voce ferma e 


nen diceva; Antonio Sanli, citea di- 
anni fa, rimasto vedovo-della  pri- 
mo moglio dalla quale aveva avuto una fi- 
îa, Virginia, passò a seconda nozze. La 
nda moglie, Maria, donna non giovane, 
era un figlio, Bogenio, che ora ha 
ù ci anni, Pare che nei primi anni 
di matrimonio i dne coniugi vivessero in 
paco, ma, poî, sviluppatasi nel Sanli, co- 
cente, la passione del denaro, egli ‘comin- 
ciò a veseare la moglie, che possedeva un 
capitale di circa mille fiorini, perchè gli 
facessa donazione di ogni suo nvere. La 
donna resisteva ed egli diventava sempre 
più violento. S'era dato nd esercitare }'u- 
sura e il danaro costituiva per Ini la più 
alta, l'unica aspirazione. A questa aoa pas 
gione, negli ultimi tempi, si agginnse un 
profondo odio per ‘il’ figlio Erigenio il 
quale, malo edneato, venuto su, tra i litigi 
dei genitori, con precoci pervertimenti, non 
sì peritava di com:mettere dei furti in dan- 
no del padre: 10, 20 e perfino cento fiorini 
‘alta. Il vecchio, toccato nel suo de- 
bole, ben presto vide nu terribile nemico 
nel ragazzo e si diede a maltrattarlo. nei 
modi più feroci. Un gioruo, spogliatolo nu- 
do, Io battè con delle verglie, fino ‘a farlo 
s ngvinare; un’altra volta, alferratolo per il 
collo, Jo atrinse tanto che, quasi lo saffo- 
cava In altra circostanza, legatolo .muni e 
piadi, tentò, addirittura d'impiecarlo e più 
tardi, negli ultimi tempi, prasolo; lo con- 
dusso al focolare, ne!la cucina e Jo 
strinse a tenere in mano sinistra aulle tiam- 
me fineltà la pelle ne fu abbrostolita. Da 
tiltimo, nn giorno .che-non aveva altro mez: 
xo per martoriato, afferrato no stivale, gli 
menò un colpo, col' taceo, alla mano sini- 
stia, cagionandogli una grave. lesi one all’a- 
nulare, che, degenorata in perioglite, pro- 
duase ul ragazzo l'impossibilità di mmnovere 
îl dito leso. Oltre a ciò, affamava il dispra- 
giuto, impedendo che la madre gli desse da 


s0orso anno, sua moglie ammalò e 

î non solo non si prese.alcuna cura 

ma impedì che altri se ne prendes- 

se, sicchò l'infolice, sì ridusse in fine di 

vita. Pla tormentava di continio invitan- 

dola a festara în suo favore e giunse fino a 

minnociaria di morte se non avesso fatto il 
voler suo, 

Questi fatti finirono per irritare i vi 
che no apprendevano i particolari più sa- 
lienti e finalmente ne, veane resa edutta 
l'autorità che fece arrestare lo stranu vec- 


ieri, nel sno costituito, sì mantenne 
pegaliro, 

No xe vero gnente afato che mi 

nurnio e go danta passion per i 

no xe gnenca vero che gabia mal- 

tratà mio dio come che disi l'acusa. El pu 

tal xe cntivo, inaoportabile. No] voleva an- 

a scola, el fizeva el diacolo, el me ro- 

. Nin zento fiorini el me ga portà via, 

alta. Me podera fat piszer ‘do veler 

e su el miu sangne un ladro? Lo go 

gi, ma no serviva gnente. Lo lissivo 

pranzo e senza zena, no miga per 

morir, ma per coregerlo ; o lui lazeva 

pezo. O Dio! El sangue, un per 

ito, me xe andà al zervel e gho go 

un joclie de slachetade. Eco tuto. El 

ga essgerado contando tante storia, 

el xo de animo cativo. Xe vera.che 

ta ghe go sootà le man, ma senza 

Valero ‘acender un zigaro con un 

impizado, ma questo me xe cascalo 

andà su la sus man. Eco tuto, No 

zo mai ligà e gnanca no lo volevo im- 

7 e gnanca soligar, Le xe tute frotole 

ta. I ga dito che ’l putel el mo- 

inme; ma se ’l xe. un. toro, bianco 

ritrato de la salute. Di de mia 

mola, po! No la go mai minaciada, gnen- 

Natural gavevo paura che la ghe 

#ae tuto a quel birbante, che.nlora el 

avaria fato magnar ancora più velen 

tel che magnavo. E no xe vero che 

ouraro, mia molge. Se go ciamà el 

on, ge gavero comprà le medizine che 

cOTeVB se glie davo de magnar tuto 

che la yolera! Le xe hele @ ‘bone in- 

queste che i ga inventado sul conto 

Go setantacinque ani e mai la giusti- 

ia ga avudo de ocuparse de mi. Mia mole 

ge la jera amalada - che Dio ghe brazzi 

Vanlma - e la iera fastidiosa. Per questo la 

parlava mal de mi, Ma po'! Se mi ghe a- 

tessì fato paura con le mie Ininscie, la me 

gava:ia lassà tuto a mi; invece la ga fato 

testumento in favor de mia fia, Ja Virginia. 

Junque, rh, che Dio ghe perdoni a chi che 
ine fa sotrir quel che mi sofro! 


Terminato il costituto, venne introdotto 
il figlio dell'sccusato, un ragazzo poco sim- 
patico, che depose contro il padre con ri- 
buttante cinismo. Egli era accompagnato 
da una guardin, perelrò sta scontando una 
pena riportata in pretura per il furto di 
100 fiorini sopra accennato. Confermò tutti 
i fatti apposti al vecchio per suo riguardo, 
meno quello della tentata impiccagione. 
Disse: No, no.xe vero che 1 me gabia li 
gà e che "1 me gabia volesto impicar. Ma 
el me Dastonava assai; el me. ga scotà la 
man e ’l me ga roto un dedo. 

Pres. Ma.voi aveta anclie dato motivo a 
vostro padra di trattarvi male. Gli rubavate 
considerevoli importi di denaro. 

Teste. Ma! Quei soldi fera de mia mama 
@ podevo ciorli. 

Le testimonianze non riuscirono. tntta 
sfavorevoli al Sauli. Soltanto la testa An- 
giolina Logher, stitatrice. confermò l'accusa 
in tutta la sua estensione. Anna ved. To- 
ros, levatrice, che assîstè negli ultimi suoi 
giorni la moglia del Sauli dichiarò che que- 
Sti mai, in sita presenza, aveva maltrattata 
la defunta, che mai lo aveva udito minac- 
ciarla e che nemmeno la vecchia maî le 
aveva fatto parola di maltrattamenti o di 
miraoce. Questa aveva sempre il sno biso- 
gnerole ed era corata ila dua medici. E- 
metrse, poi; in proposito, che la vecchia, 
interrogata, poco prima che morjsse non 
aveva formulato alcuna ditetta incolpazione 
contro. il marito. 

Altri testi narrarono dei maltrattamenti 
usati dal Sauli contro il figlio, semplice- 
mente come di cose udite raccontare «dai 
yitini e dal ragazzo. 

Altri, però. di rarono di aver veduto 
come ii vecchio avesse prodotto al figlio le 
lesioni suindicate. 

Il P. M., nella sua brillante requisitoria, 
descrisse il veccliio coi più tetti colori e 
chiese la sia condanna. 

Una splendida difesa pronunciò l'as, 
dott. Luzzatto. cli attese a dimostrare co- 
me l’accuea, in gran parte fosse infondata 
e, per alcuni fatti esagerato. Con l'abitnale 
sua faconiia presentò i fatti sotto un a- 
spetto en più mite clie non il pubblico 
acensitore, provando come il Sauli in nes 
sui moflo aveva minacciato la defunta e 
Soltanto aveva voluto correggere, sia pura 
accedendo i limiti, in ragazzo perverso. 

La corte, abbracciando, in parte, le vo- 
dute della difesa, assolvetto il Saulì del 
crimine di estorsione e della  contravven- 
zione del 360 e lo condannò soltanto 
per crimine: di gmvo lesione corporale, a 
otta mesi di carcere. 

Nell'antisata (era la figlia del condannato, 
che piangeva. 


ta storia d'un proscintto © qua 
liorgi sono col pirosento S. J 
Ùa a Umaigo, ena patria, il signor 
Luigi Ballanza, Egli portava seco un bel 
lissimo prosciutto del peso di 13 chilo- 
grammi e del valore di fior. 10, Ancorato 
il piroscafo alla riva della Ssnitày i Bal- 
lanza chiamò a bordo un facchino, incari- 
camilolo: di portare il proscinito in nn luo. 
go, -del-quale glitdiade l'indirizzo, Il fae- 
chino se ne andò per eseguire la ‘commis: 
sione; ma pare che quello” splendido pezzo. 
di carne aifumicata, che tramandava un 
profumo da inebbriare, albia esercitato su 
di lui una potento suggestione, Fatto sta 
clie il tizio codette alla forza irresistibile 
e il prosciutto non arrivò maî alla sua de- 
slinazione. 

Il giorno 24 corr. poi nn facclriino si re- 
cava A visitare certa Maria  Vellentk, don- 
nîna allegra, abitante nella casa N. 2 di 
via. Peselieria vecchia. Quando fu il mo- 
mento (l’andarsene, il visitatore volle portar 
geco Qualche ricordo e senza chieilera il 
pi so alla proprietaria, anzi approfittan= 
do di un momento in cui ella son faceva 

onzione a Jni, preso rina sottana e un 

lietto del Morte concernente il pogno dî 
aleimi effetti di vestiario per il valore di 
f. 15, quindi senz'altro se la svignò, 

Questi duo fatti vennero denunciati alla 
autorità di p, s. la quale ne ravvisò l'au- 
tora in certo Giovanni Perosi fu Angelo, 
detto: Paciajfi faonbino, da Trieste, abitanta 
in via Bat N.2, già tre volte punito 
per fitrto, liltima delle quali a 15 mes. 

Infatti ieri mattina alle 7 a mezzo costui 
venne arrestato, mentre se no stava tran- 
quillamente Jla riva del Mandracchio, forse 
in attesa di qualche altra vittima. 

Tradotto alla Direzione di Polizia il Pa- 
cioff ‘ammise il furto in danno della Velle> 
nik, dichiorando di avere impegnato la sot- 
tanà per 46 soldi ed il biglietto del Monte 
per f. 1:20; in quanto poi al prosointto 
diase di averlo lasciato în un'osteria în via 
di Crosada. Fu tradotto-in vis Tigor. 


Velocipediati Imprudentî. Jerimat- 
tina alle 9, in via del Belvedere, mentre 
mn carro di fieno passava presso un altro 
veicolo fermo, tra signori sulla bicicletta 
Galivano la via. A fianco del carro di fieno 
stava tn giovazotto, e tra un veîtolo è 
l'altro vî era uno spazio ristrettissimo; 
ciononostanta i velocipedisti rollero passare 
in mezzo, Il primo passò come il lampo, 
il secondo, urtò il giovanotto, che, perduto 
l'equilibrio, cadde a terra, ma il velocipe- 
dista rimase in sella e proseguì la via. Il 
terzo, il sig. G., giunto trai carri, incontrò 
il corpo del caduto @ cadde addosso a lui, 
trascinando eaco la macchina, Fortunata: 
mente nè il valocipedista nè il giovanotto 
si fecero gran male e neppure la bicioletta 


IL PICCOLO 


ebbe n subire gunati. Il ciolista, rialzatosi 
lostamente,, rimontò sulla macchina e rag- 
giunse i compagni. Il giovanotto pura si 
leyd, ma a fatica, tutto impolverato e indo- 
lenzito. Continnò il cammino accompaguan- 
do il carro del fieno, spolverandosi i ve- 
stiti a bestemmiando. 

Paso allarme d' Incendio. Ieri alla 
2 e mezza pom. veniva telefonato all’ ap- 
postamento dei vigili essere scoppiato un 
incendio nella casa N. 8 di via San Filippo. 
Recatisi sopra luogo con due treni, consta- 
tarono che si trattava soltanto di un falso 
allarme, cagionato dal fatto che dal camino 
di una casa vicina usciva tina grande quan- 
tità di fumo e siccome il camino termins- 
va all'altezza del secondo piano il fumo era 
entrato în quel quartiere cho è abitato da 
certa Antonia Morascuth, gettando lo spa= 
vento fra gli inquilini. 

Un battesimo a bordo. Al principio 
del molo S. Carlo sono ormeggiate parec- 
chie barclie di piccolo cabotaggio, di quelle 
chie servono ‘al trasporto del vino, delle der- 
rate e di altri prodotti che le città marine 
dell'Istria mandano a Trieste. Una di que- 
ste barche è proprietà di Antonio Zucco 
detto Cirillo d'anni 41 da Capodistria il 
quale anche la comanda. 

Teri iattina alle 8, mentre în tutte leal 
tre turche, gli equipaggi si cullavano an- 
cora nella braccia, di Morfeo in quella di 
pndron Girîllo, invece, î marinni erano de- 
sti e stavano occupati in nn piacevoliasimo 
lavoro... fuoiî programma. 

Da alcune hotti che avevano a bordo, 
ciurma © capitano andavano spillando alle 
gramente del vino e perchò i destinatari 
non avessert ad accorgerseno dell’ammanco, 
rîsarcivano il vino spillato con altrettanta 
pi fontis. 

Mentre: erano intenti a quest'opera... di 
riparazione videro ad mn tratto. farsi loro 
dinanzi la nemica ombra di una persona 
ilell'avtorità : era sin respiciente Ui finanza, 
il quale avendo notato il loro lavora, era 

pigliarli in flagrante, Inutile 
‘a la sorpresa dei battezzatori pa, 
Îlo, appena se ne potò riavere, 
pigliò il tratto avanti e si feca incontro al 
finzionario con parecchia oltracotanza. Ma 
questi senza lasciarsi intimidire, procedette 
nl sequestro delle botti. Gompiute le for- 
malità riclriesta, il respiciente, stava por 
andarsene, quonilo notò |’ esistenza di un 
bottiglione di vino da 5 litri che lo Zucco 
voleva salvare dalla Umtyasca. Il iuozionerio 
vi st oppose energicamente; ed allora pr 
dron Cirillo, montatoin collera, lo apostro- 
fò con le parola «mostro de s'ciavo te: fitò 
filare la 

Per yneste parole lo Zueco, fu tradotto 
‘falla. Dirozione ili polizia, assunto a proto= 
collo, e quindi posto in libertà, salvo asa: 
bire le consegnenze di legge. 


Cadute. Vittorio Cablér, d'anni 14 ap- 
preuiista fatibro, nlitante'in via delle Sette 
fontane N° 92, jari verso ‘in'ora poma 

î tenne contusioni: al gomito 
stro. vata, 

Jerî, verso le 6, la pîocîna ‘Annetta ‘Ko: 
derich, di ‘due nnni e mezdo, gironzasa per 
la sita abitazione, in via elle Reccherie N. 
li tenendo în mano una forchelta; ad un 
tratto: cadde, conficcandosi ‘la forclietta nella 

îna sinistra, in modo da riportare una 
ferita Jacera. 

Il muratore Antonio Fonda, d'anni 36, 
abitante in via San N, 434, ieri, 
verso le 7, mentre trovavasi in una casa 
în costi'uzione, cadde, andando a luittere 
col petto sopra un mucchio di mattoni. Ri- 
portò aleune contusioni alla parte destra 
del torace; 

Ricorsero.per le cute hece:silrie alla Quan 
dia medica, 


Tesioni ‘aocidenteli. levi, il 
mezzogiorno, Ja ragazzina Mar di 
anni 12, abitanto a Servola N. 301, con un 
coltello "da tavola, riportò, accidentalmente 
una fer tiglio al pollice dostro. 

Gio Manéich, d'anni 52, facchino, 
abitante în vis di Orossdn N. 7, ieri a 
imnezzogiorno, tagliando del pane, sì pro- 
dugse accidentalmente una ferita di taglio 
al pollice della mano sinistra. 

Nntale Ocretich, d'anni 21, cocchiere, a- 
bitanto in via delle Mura N. 1, ieri verso 
le 4 pom. nel tagliare uni pezzo di corame, 
riportà uiia ferita di taglio al pollice della 
mano destra. 

La presta servizi Maria. Martingano, di 
anni 38, abitante in via del Ponte N. 6, 
ieri verso le 6 pom., riportò, accidental- 
mente una ferita di punta è di taglio alla 
parita del pied destro, 

Ricorsero alla Guardia medica per le cure 
‘opportune. 

‘erì, puco dopo le 4 pow., il ragazzo Et 
tore Bartolomò, abitante in via dello Sco- 
glio N. 207, ebbe incarico dalla madre di 
chiudere lo sportello d'una finestra. Il ra- 
gazza. s'accinso ad. eseguira. l'incarico, ma 
Îo sportello gli cadde addosso © una lastra 
gli si îrantumò sul capo in modo clie ne 
riportò parecchie’ ferite. 

Accorsero la madre ed.slcuni inquilini, che 
cercarono di arrestare l'emorragia fasciando 
alla meglio il capo udel.ragazzo. Accompa- 
gnato alla Guardia medica, il dott, Han- 
nappel, d'ispezione, gli riscontrò ben tre 
ferite di taglio intaccanti in tutto lo spes: 
sore il cuoio capelluto, e gli prestò le cure 
che il caso richiedeva, dopo le quali il 
piocolo Ettore potè far ritorno al suo, do- 
micilio, 


——< SORPRENDENTE 


l'assortimento Yentagli 
DI STRUZZO 
DI SETA 
DI MERLO 
DI CARTA GIAPPONESI 


a pressi conveniantiasimi 
SUCC. CORRADO TAVELLA 
(Casa Pittori) Piazza Grando Ni2 (Casa Ditteri) 


Restaurant AL GIARDINETTO 


CA (0) 
Î domenica 


GRANDE CONCERTO MILITARE 
DA VENDERE A GRAZ 


Grande VILLA signorile eom- 
posta di 19 grandi locali d'abi. 
tazione, cucina, dispensa, can. 
tina, stanza da bagno ed altri 
locali, con conduttura d'acqua 
calda e fredda e annesso ma- 
gnifico giardino, nonché casa 
rustica, serre e atallaggio, si. 
tuata in magnifica posizione 
presso il lagheito di HMilm, 
Vendesi anche subito, — Foto- 
grafia della villa ed informa- 
rioni presso ABDOLE® SEISSER 
Piazza della Borsa. 


| Antichi e rinomati bagni solforosi 


Posta e 


i fiza TCuroazia 
telografo | 


troviaria, Waresdn«Toplla 


terrotiaria 
Analisi eseguita: del consigliere aulico 
Pat Dr. LUDWIG: nell'anno 1894: 


ft lo Pie niet o cere, mala È 
sitio dote rei (eso alle london. rcotale, 
rachitide, avralebzmento con piembo e’ mercurio, 
200, 800. 


Cura delle a0que Tre Tanto dan RE 


63 fegato dello stomaco, 0 degli fateitini, ear: 
rolei, see. 
ELETTRICITÀ MASSAGGIO 

Stabilimento di cura col massimo comfort, 
aperto tutto ’ anno. Stagione di cura 
dal 1. maggio al 1. ottobre, Bellissimo 
| Parco, eslesi dintomi, ada, per gite. 
| Barida ‘musicalo stabile, composta dal 
| doll'opera reale di Zagabria. Balli, 

ove, Un omnibus attendo! giornalmente 
dl i'siagatatovi ita stazione di' Warasdine 
H î trovano anche carrozze se- 
alendone, si prega di renderne 
temente avvertita l'amimintstra- 


on 


preced 
zione del bagn 

} © Gonsulti modiei dal moliod dello Sta- 
i bilimento dott. A. Longhino. 

|’ Prospetti o opuscoli. spedison gratis 
i 


£ franco _— l'Anmivitrazione del Bagno. 


Rbstedo una enpifgliatura dt Lorolor. lunga 185 
uita in sogtito a 14 ino 

pomula da me inventn, In qualo è strta 
riconosciuta dalle più {lustri ‘autorità mediche 
vme l'unico mozzo per impedire la cadutà di 
capalli, per inforzata e far orescore | modesti 
questa pomata fa creseore uma bollisaima barba 
folta, d& ‘il coloro e la Incentezzi paturale e di 
preserva dall'incanutiro. Prezzo di wa vasetto 1, 3, 
8, SS. Bpedizione postale intetto Îlmordo, verso rivalta 
0 pagamento anticipato, dai deposito della febbrio 

Quan Caihl 


IN GORIZIA. 


15 minuti distante dalla città, al Ponte 
Isonzo (vicino il fiume), nell'albergo di 
Luigi Fogar, affittansi stanze bene am- 
mobilinte, da soldi în poi. Per tutta 
la stagione estiva prezzi da convenîrsì. 


Vini squisiti - Cuofna buonissima 


E eremo 
VINO DI MELE DA ESPORTAZIONE 


perfettamente }impido, 
qualità superiore, spedisco versa rivalsa 
‘A. I iittallor, Voitsberg, 
STIRI. 
12 


7.9 
Fiorini Se 1) ettolitro. 


ITOMBOLA / 


Oggi n PIERIS avrà Inogo il già anuni» 
ciato, causa la DITE ito. giuoco di 
tombola, con festa da balla ed illuminazione 
‘alla veneziana. Gli amatori del buon vino non 
dimentichino l'occasione. 

I signori gitanti verranno attesi alla stazione 
alle 8 e mezza pom. dall'intera banda del paese, 


la quale all'arrivo sona inno di S. Giusto. 


za MOTORI 
a vento 


regolabili da sò, sil 
atri dalle intemiporie 


POMPE 


di ogni genere 


Costruzioni por con- 
dultaro d'acqua. 


per città, comuni, 
ville, giardini, fat- 
torîe, cascine, ece., 
por 1} Irrigazione ‘6 
il prosciugamento di 
campi, prati, ec. 
fornisce con garanzia 


JOS. FRIEDLAENDER 


Ingegnero 
Fabbrica CORRO d'acqua 


XI, Dresduerstrasse N. 42-46 


RONCECNO 


la. più forte acqua, minerale 
arsonico-ferruginosa 


raccomandata dalle primarie Autorità medicha 
contro 


Anemia, clorosi, malattie dei nervi, della 
pelle e muliebri, malaria, ecc. 


La cura della bibita vien fatta dietro pre- 
serizione medica tutto l'anno. L'acqua si verde 
în tutte le primarie farmacie e negozi d’acqua 
minerale, in bottiglie bleu con etichetta gialla 
è fascetta al collo colla firma Frat. Dri Waia. 
‘a sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle 
sontraffazioni e dall'acqua artificiale di Roncegno 
perchè inefonoi, 


STABILIMENTO BALNEARE DI RONGEGNO 


686 m. Stazione della ferrovia dì Yalsugant 
Magnioa pesizione, riparata dal venti, tompora- 
tura costante 18-229, aria balsamica, asciutta, 
urissima, Bagni e fanghi minerali, completa ldro- 
terapia, Etettroterapia Massagalo, Ginnastica me- 
tfica, Inalazioni. 200 Stanze, Sulo e Saloni, Miu 

ne cfettrica, Xinpendo ‘co, ameno 
pastegginto. Loywn-tennîs, Concerti, Riunfoni. 


‘oo o eIymaS IqZoteguo 0 Jar 


Stagione M Ottobre. Informa lo Direttone 


DI TANNERE, lucido da stivali dell'awenire 


TANSNERIN CL più muovo e migliore mezzo per 
FI 


dare e conservare le starpe ho 


d colorate. 


| DANNERIN aù alla pelle un vivo ppiendore che ra- 


siste alla pioggia e al fango. Basta È 


iucìdarli ana volta 


per parecelii giorni. 


‘STO 


non insudicia mè Je mani nè 1 vestiti. 
ronde la palle morbida e impermeabile, 


QUIENE Deposito. generale per l'Austria:Ungheria, presso 


fagerlogasse Î 6 


Sì trova In.tulti | negozi al dattagiio 


Pillole @rientali 


danno allo donne a alte ragnaze magro e deboli 


la } 


e la pienezza delle DA me. La scatola fior. 3 


pes 
Ai L. Vèries Aliler-Apotheke 
Lugos N. 98, Banato Au-U. 


'(Rrisioph- -Vack 


QUELLA [SI assi 
CELEBRE | Imi 


LAGGA | "col 


Colori 
per i pa- friallo bri 


Trieste: & 


Ghitter; Pola: 
Celar; "Spalato: Doimo: Savo; Zara: 


Lug Battistutta, vin Bolvodere 15 
 Guiarrini, vie Sì Seba 


RIESTE: Frane: Conte piazza S. Giovanni; 
M. Faganelli; Rovigno 


è senza marrone è; 
eno: odora_|senza co. 
Gorizia: (Gaapero | 

I Devescori; Sebenico: 
Spiridione Breie. 


| Vimenti {no, brun 


